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Comune di Omegna (Verbano Cusio Ossola) 
Statuto comunale. Modifica all'art. 48. Inserimento del comma 4 bis. 
 
 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 in data 05.04.2018 
 
Il Sindaco relaziona al Consiglio Comunale per l’assunzione dell’atto deliberativo indicato in 
oggetto. 
 
 
Si dà atto che, alle ore 21.52, entra il Cons. Frisone, portando il numero dei presenti da 16 a 
17. 
 
 
Il Consigliere Rondinelli Concorda sulla proposta di fusione per incorporazione,  però evidenzia la 
necessità di coinvolgere la popolazione in merito. Chiede di introdurre  un emendamento a modifica 
all’articolo proposto, con la realizzazione di una raccolta firme di cittadini. Propone, inoltre, di 
anticipare l’ordine del giorno previsto al punto 16), in quanto strettamente legato a questa tematica.  
 

(Segue sospensione della seduta consiliare)  
 
 
Alla ripresa del lavori il Presidente mette ai voti la proposta del Cons. Rondinelli di invertire i 
punti all’Ordine del Giorno e, quindi, di portare il punto 16) dopo l’ottavo punto che riguarda 
sempre la disciplina dei referendum, che viene accolta unanimemente. 
 
Il Consigliere Cattaneo  afferma che la modifica statutaria è tecnica e non politica per cui 
l’emendamento non può che essere bocciato. 
 
Il Presidente del Consiglio ritiene che gli Omegnesi saranno informati al momento del referendum, 
mentre è un po’ più delicata l’informazione per chi viene accorpato, i residenti di Germagno, ma i 
tempi per la fattibilità sono molto stretti per le ormai prossime elezioni a Germagno, ed eventuali 
revoche dei finanziamenti per gli accorpamenti. Per non vanificare il tentativo non si può perdere 
tempo. Quindi fa una dichiarazione di voto dicendosi contrario all’emendamento, proprio perché la 
modifica è stata studiata per facilitare l’incontro dei due Comuni. 
 
A questo punto il Presidente mette ai voti l’emendamento proposto dal Cons. Rondinelli che viene 
respinto con n. 4 voti favorevoli (Consiglieri Frisone, Galizzi, Olivieri e Rondinelli), n. 2 astenuti 
(Cons. Camera ed Empolesi) e n. 11 contrari (Cons. Altilia, Busto, Buzio, Capriata, Cattaneo, 
Formigoni, Perini, Pozzi, Ruschetti, Varveri ed il Sindaco). 
 
Di seguito il Presidente mette ai voti la modifica dell’articolo 48 del vigente Statuto di cui 
all’oggetto. 
 
Quindi, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 del 10.6.2013 veniva approvato lo 



Statuto Comunale, modificato con Deliberazione C.C. n. 72 del 28.9.2016;  
 
Considerato che a seguito dell’entrata in vigore di alcune recenti ed importanti normative, ed in 
particolare la Legge n. 56 del 7 aprile 2014 che al comma 130 prevede il procedimento di fusione 
per incorporazione, si ritiene opportuno apportare delle modifiche al medesimo per rendere più 
efficace ed agevole tale procedura conformemente anche alle previsioni legislative regionali che ne 
costituiscono integrazione;  
 
Visto il TITOLO III “PARTECIPAZIONE POPOLARE”,  CAPO I “Istituti della partecipazione”,  
Articolo 48 “Referendum consultivo” del vigente Statuto Comunale si propone di inserire il 
seguente comma 4 bis relativamente al quorum del Referendum consultivo sulle procedure di 
fusione per incorporazione: “Solo ed esclusivamente per il referendum consultivo relativo alla 
fusione “per incorporazione” al Comune di Omegna (cosiddetto Comune incorporante) di altri 
comuni non è richiesta la maggioranza degli elettori aventi diritto, esso è approvato se il quesito 
sottoposto a referendum ha conseguito la maggioranza dei voti validamente espressi.”  
 
Visto l’art. 133 comma 2 della Costituzione Italiana:  
 
“La Regione, sentite le popolazioni interessate, può con sue leggi istituire nel proprio territorio 
nuovi Comuni e modificare le loro circoscrizioni e denominazioni”; 
 
Vista la Legge Regionale del 16 gennaio 1973 n. 4 ss.mm.ii. ad oggetto: “Iniziativa popolare e degli 
Enti locali e Referendum abrogativo e consultivo”;  
 
Vista la Legge Regionale n. 51 del 02.12.1992 da ultimo modificata con Legge Regionale n. 
26/2015 ad oggetto “Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unione, incorporazione e 
fusione di comuni, circoscrizioni provinciali”; 
 
Visto l’art. 11 – Fusioni di Comuni - della Legge Regionale n. 11 del 28.09.2012 ad oggetto: 
“Disposizioni organiche in materia di enti locali”;  
 
Visti , in particolare, gli articoli 8 e 15 del decreto legislativo 267/2000 e ss.mm.ii ad oggetto 
rispettivamente “Partecipazione Popolare” e “ Modifiche territoriali, fusione ed istituzione di 
comuni”;  
 
Visto, infine, l’art. 6 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 ad oggetto “Statuti Comunali e Provinciali”;  
 
Visto l’allegato parere espresso ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 dal Responsabile 
del Servizio in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 
 
Dato atto che il verbale del punto all’ordine del giorno tiene conto di quanto previsto dall’art. 55 
del Regolamento comunale per il funzionamento del Consiglio Comunale, per cui il supporto 
informatico registrato della seduta del Consiglio tiene luogo di quanto trattato e discusso dal 
Consiglio stesso e che la “Trascrizione integrale del dibattito”,  così denominata, viene allegata al 
presente verbale; 
 
Visto il risultato della votazione espressa in forma palese, con gli esiti di seguito riportati, 
precisando che per l’eventuale espressione delle astensioni e/o dei voti contrari, le relative 
motivazioni, ove addotte, risultano dalla discussione di cui alla suddetta trascrizione del dibattito: 
 
Presenti:  n. 17 



 
Voti unanimi favorevoli: 17 
 
 
 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in parte premessa e che qui si intendono integralmente riportate, quanto 
appresso:  
 

1. di aggiungere all’Articolo 48  “Referendum consultivo”  dello Statuto Comunale il seguente 
comma 4 bis: “Solo ed esclusivamente per il referendum consultivo relativo alla fusione 
“per incorporazione” al Comune di Omegna (cosiddetto Comune incorporante) di altri 
comuni non è richiesta la maggioranza degli elettori aventi diritto, esso è approvato se il 
quesito sottoposto a referendum ha conseguito la maggioranza dei voti validamente 
espressi.” 

 
2. di dare atto che a seguito delle modifiche di cui al punto 1, l’Articolo 48 dello Statuto 

comunale è così modificato:  
 
 

 
<< 

Articolo 48 
Referendum consultivo 

 
 
1. E' ammesso referendum consultivo su questioni a rilevanza generale, interessanti l'intera 
collettività comunale; è escluso nei casi previsti dall'art.46, comma 4, del presente Statuto.  
2. Si fa luogo a referendum consultivo qualora vi sia richiesta da parte di un Comitato 
Promotore costituito da almeno 50 cittadini, iscritti nelle liste elettorali comunali ed aventi 
diritto al voto al 31 dicembre dell'anno precedente.  
La richiesta del Comitato Promotore deve essere sottoscritta da almeno 1/5 dei cittadini 
iscritti nelle liste elettorali ed aventi diritto al voto al 31 dicembre dell'anno precedente.  
3. Il regolamento disciplina le modalità per l'accettazione e la stesura formale dei quesiti, per 
la raccolta, l'autenticazione ed il numero delle firme dei sottoscrittori il quesito, e per lo 
svolgimento delle operazioni di voto.  
4. Il referendum è valido se partecipa alla votazione la metà più uno degli aventi diritto al 
voto. Il quesito che ottiene il maggior numero dei voti costituisce il parere espresso dai 
cittadini.  
 
4bis. Solo ed esclusivamente per il referendum consultivo relativo alla fusione “per 
incorporazione” al Comune di Omegna (cosiddetto Comune incorporante) di altri comuni 
non è richiesta la maggioranza degli elettori aventi diritto, esso è approvato se il quesito 
sottoposto a referendum ha conseguito la maggioranza dei voti validamente espressi. 
5. Entro sessanta giorni dalla proclamazione dell'esito del Referendum, il Consiglio deve 
discutere ed approvare un provvedimento, proposto dalla Giunta comunale, che prenda atto 
delle scelte fatte dai cittadini e stabilisca le conseguenti disposizioni.   
                >> 

 



 
3. Di dare atto che le presenti modifiche statutarie saranno soggette alla disciplina di cui all’art. 
77 del medesimo Statuto, nonché dell’art. 6 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.. 

 
 


